
È partita con il botto la pre-
vendita per il derby Pado-
va-Verona  in  programma  
domenica prossima alle 15 
allo stadio Euganeo. Ieri era-
no già stati strappati 1.200 
tagliandi, dei quali ben 835 
nel settore ospiti. Facile pre-
vedere che si possa raggiun-
gere il record stagionale, av-
vicinandosi ai 10 mila spet-
tatori. La prevendita andrà 
avanti fino a sabato, online 
sul sito di Listicket, nei con-
sueti punti vendita e al Pado-
va Store di via Roma. Ieri, in-

tanto, la squadra è tornata 
ad allenarsi alla Guizza. Pre-
senti i nuovi acquisti Lollo e 
Longhi, che hanno svolto la 
prima seduta in maglia bian-
coscidata.  Capello,  uscito  
malconcio dall’amichevole 
contro l’Udinese, ha lavora-
to a parte ed è da valutare la 
sua  presenza  domenica  
prossima visto il fastidio mu-
scolare  alla  coscia  destra.  
Oggi  doppio  allenamento  
sempre al centro Geremia, 
domani alle 14.30 amiche-
vole in casa dell’Arcella. 
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La prevendita per il derby parte
con il botto: staccati 1.200 biglietti

Stefano Volpe

PADOVA. Il nuovo centrocam-
po del Padova punta forte su 
Simone Calvano. E per capir-
lo basta ascoltare le parole del 
direttore generale Zamuner, 
che  non  ha  avuto  timori  a  
esporsi in maniera decisa pre-
sentando così il nuovo acqui-
sto. «Calvano è un centrocam-
pista molto forte che secondo 
me finora ha espresso meno 
di quanto è il suo reale valo-
re», le parole del dg, «lo cono-
sco dai tempi delle giovanili 
del Milan, al punto che all’epo-
ca feci anche una relazione do-
ve lo descrissi come un gioca-
tore di assoluta prospettiva. È 
un calciatore duttile, ha quali-
tà tecniche, fisicità e cattive-
ria.  Tutte  le  caratteristiche  
del mediano completo».

E allora la domanda che sor-
ge immediata è come mai Cal-
vano, a 25 anni compiuti, non 
sia ancora riuscito ad arrivare 
a quell’esplosione che in tanti 
pronosticavano.  «Finora  ho  
avuto una carriera di alti e bas-
si», confessa il centrocampi-
sta milanese, «da giovane ho 
commesso tanti errori. Sono 
una persona a cui non piace es-
sere presa in giro, ho sempre 
detto quello che mi sentivo di 
dire, a volte sbagliando. Cre-
do che la forza di una persona 
stia nel rialzarsi, nel compren-
dere i propri errori e migliorar-
si. Io credo di averlo fatto e di 
essere cambiato, anche fuori 
dal campo, riuscendo a capire 
meglio determinate situazio-
ni  e  restare  maggiormente  
con la testa sulle spalle».

E anche questo aspetto l’ha 
portato ad avere una scalata 
repentina, passando in breve 
dalla Serie C alla Serie A. Cre-
sciuto nelle giovanili del Mi-
lan, e poi ceduto al Verona, 
Calvano ha girato varie squa-
dre in C, prima di ottenere (e 
sfruttare)  la  grande  chance  
nella massima categoria con 
l’Hellas. Le 15 presenze in A 
della scorsa stagione sembra-
vano il preludio a un’annata 
successiva da protagonista e 
invece qualcosa non è andata 

per il verso giusto. «Non mi so-
no trovato a mio agio, ma so-
no cose che succedono. Il cal-
cio è una montagna russa, a 
volte sei su altre giù. Non è ac-
caduto  nulla  di  particolare,  
ho sempre dato il  massimo, 
non ho commesso errori e so-
no andato via da Verona a te-
sta alta. Ora penso al presen-
te. Padova è una grande op-
portunità per mettermi in mo-
stra e rappresenta una bella 
sfida».

E una sfida sarà soprattutto 
riuscire a salvare una forma-

zione ultima dopo il giro di 
boa.  «Nonostante  la  brutta  
classifica,  ho  notato  subito  
grande voglia di riscatto nel 
gruppo ed è quello che mi ha 
colpito di più».

Fisicamente come sta? «Ho 
giocato poco finora e mi man-
ca il ritmo partita. Piano pia-
no credo di trovare la condi-
zione migliore, spero di fare 
in fretta anche perché non c’è 
molto tempo».

A centrocampo dove si tro-
va più a suo agio? «Sono una 
via di mezzo tra un play e una 
mezz’ala, forse mi esprimo al 
meglio in un centrocampo a 
due,  ma  credo  di  sapermi  
adattare a tutte le situazioni. 
Mi piace giocare e sentirmi im-
portante per il gruppo e mette-
rò il massimo impegno per il 
Padova».

Domenica all’Euganeo arri-
va il Verona. Come si battono 
i suoi ex compagni? «L’Hellas 
è  molto  forte,  ma le  nostre  
grandi motivazioni potranno 
fare la differenza».

Ieri,  come preventivato, è 
arrivata anche l’ufficialità de-
gli acquisti del centrocampi-
sta Lorenzo Lollo (in prestito 
dall’Empoli con obbligo di ri-
scatto in caso di salvezza) e 
del terzino sinistro  Alessan-
dro Longhi (a titolo definitivo 
dal Brescia fino a fine stagio-
ne con opzione di rinnovo). È 
arrivato anche il transfert dal-
la  Svizzera  per  Morganella,  
che sarà quindi a disposizione 
contro il Verona.

È stata formalizzata la ces-
sione di Contessa alla Feralpi-
Salò  e  il  ritorno  di  Perisan  
all’Udinese. Oggi dovrebbero 
partire Chinellato (Gubbio) e 
Vogliacco (Pordenone). —
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MESTRINO. Il nome di Filippo 
Spessato per la società neona-
ta questa estate del Mestrino-
Rubano è stato di fatto il trat-
to di unione tra quello che è 
stato il passato e quello che sa-
rà il futuro. Dopo cinque anni 
vissuti in biancoverde tra gio-
ie e dolori, tra campionati vin-
ti, salti di categoria e amare re-
trocessioni le strade del Me-
strino e di Spessato si erano in-
fatti separate due anni e mez-
zo fa con il suo passaggio alla 

Seraticense,  con  cui  l’anno  
scorso ha vinto il campionato 
con la promozione in Eccel-
lenza e sfiorato titolo di capo-
cannoniere del girone con 20 
gol.

In estate è arrivato il richia-
mo di casa, con gli iniziali dub-
bi sull’eventuale ritorno che 
sono spariti una volta che la 
nuova società gli ha presenta-
to il progetto post fusione. «In 
giro si dice che sono tornato 
per prendermi delle rivincite 

ma  non  è  vero»,  racconta  
Spessato, «venivo da due otti-
me stagioni con la Seraticen-
se, avevo ricevuto molte ri-
chieste  dall’Eccellenza  che  
stavo valutando, quando poi 
mi si è presentata l’occasione 
di tornare a Mestrino. In real-
tà il fatto di essere legato a 
questa piazza sia per fattori 
sportivi sia extracalcistici (la 
ragazza è di Mestrino, ndr) 
all’inizio sono stati anche un 
freno, ma il progetto mi ha fat-

to cambiare idea e alla fine so-
no stato felice di essere torna-
to a casa».

E un avvio di stagione mi-
gliore a livello personale era 
impossibile da fare con 13 re-

ti in 17 partite, anche se qual-
che rimpianto rimane per al-
cuni punti di troppo lasciati 
per strada: «C’è un po’ di ram-
marico perché meritavamo di 
avere qualche punto in più, in 
particolare domenica mi è di-
spiaciuto aver fallito il rigore 
che poteva valere i tre punti, 
era da due anni che non mi ca-
pitava e infatti andando sul di-
schetto, diversamente dal so-
lito, non avevo avuto una bel-
la  sensazione.  Però  siamo  
una buona squadra che può 
ambire ai playoff, un gruppo 
giovane in cui io faccio parte 
dei più vecchi, ma mi piace 
avere questo ruolo da chioc-
cia, perché i giovani che abbia-
mo hanno tutti voglia di impa-
rare e si mettono a disposizio-
ne della squadra».

Una squadra che ha visto ar-

rivare nelle ultime settimane 
un importante rinforzo in at-
tacco proveniente dall’Eccel-
lenza, dopo una lunga trafila 
anche in Serie D, come Gian-
marco Brotto: «Oltre a essere 
fortissimo è anche un ragaz-
zo d’oro. Un attaccante del ge-
nere è un capitale importante 

per la categoria e l’obiettivo 
di mister Bernardi è quello di 
farci convivere, anche se ci sa-
rà da lavorare per trovare alla 
squadra nuovi equilibri». —

Luca Perin 

calcio serie b

Calvano: «Padova è una grande opportunità
farò di tutto per conquistare la salvezza»
Il centrocampista troverà subito Verona come avversario: «Una squadra molto forte, ma possiamo batterla»

Ieri giornata di allenamenti in vista della ripresa del campionato con il derby di domenica all’Euganeo 
contro il Verona. In alto i due nuovi Longhi e Morganella corrono affiancati e si scambiano alcune 
impressioni, quindi Lollo con la cuffia per proteggersi dal freddo e la squadra di corsa  (foto Piran) 

Contessa alla Feralpi
Perisan torna a Udine
ufficializzati Lollo,
Longhi e Morganella

Filippo Spessato

«Avevo molte richieste
in Eccellenza
mi ha convinto 
il progetto della società»

calcio promozione

Spessato, il bomber di ritorno
13 gol per il MestrinoRubano 
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